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IL CASO 1 " rillini" all'attacco con 1 consigliere comunale Olivieri : « Balle sul Centro l'idolo di ede a o »

I:impianto ecologico a spese dei camp .

Consumo di terreno agricolo, il clamoroso dietro front ciel Comune

Graziano Deírìo

di S 'intono Russo	

P er il nuovo impianto T-
mb sarà "industrializza-

ta" una grande porzione di
terreno agricolo ai margin i
dei confini comunali_, con i l
sindaco che nei fatti smenti-
rà una delle promesse della
sua campagna elettorale : lo
stop al consumo del territo-
rio .

Il fatto è che questo pote-
va essere evitato, secondo l a
lista unici di Beppe Gramo ,
con una programmazion e
più attenta .

«La furia dei cittadini di Ga-
vassa - spiega il consiglier e
comunale Olivieri - trova u -
na clamorosa conferma in
quanto previsto dalla legg e
Regionale 20/2000, la legg e
urbanistica che ha introdot-
to le aree Produttive Ecolo-
gicamente attrezzate . Sono
aree industriali, anche esi-
stenti ma soprattutto nuove ,
come quella di Gavassa, ch e
devono avere alti standard
ambientali: energia, acque,

d anche rifiuti . La legge pre-
vede che la progettazione di
queste aree tenga conto del -
la massima dotazione ecolo-
gica, il Tmb e il Centro Rici-
clo modello i%edelago, d 3
noi proposto, sarebbero sta-
ti perfettamente inseriti nel-
la nuova area di Gavassa» .

Ricapitolando : l'impianto
sorgerà di fronte ad un'area
in cui poteva essere ospitato
senza aumentare la distru-
zione di suolo agricolo» .

«Il Comune, se avesse re-
datto un Psc con lo sguardo
al futuro, avrebbe previsto
delle aree di cessione, cio è
date gratis all'Amministra-
zione, da parte delle aziende
che intendono insediars i
nella nuova Zona Industria-
le, in cui il Comune avrebb e
potuto realizzare Tmb, Cen-
tro Riciclo modello Vedela-
go, depuratore, ecc . Questa
cessione avrebbe portato a
opere di urbanizzazione ge-
nerale, il TMB e il Centro ri-
ciclo da noi proposto sareb-

ber() state una dotazione in-
frastrutturale della zona in -
dustriale, obbligando ogn i
singolo proprietario a cede-
re una porzione di area gra-
tis al Comune, si sarebbe da -
to il segnale chiaro alla città
che il riciclo dei rifiuti diven-
tava una linea strategica per
dare lavoro» .

Invece l 'amministrazion e
ha ritenuto di acquisire aree
agricole da privati . Perché?

«L'hanno buttata sugli spic -
cioli - scrive la lista Reggio a
cinque stelle -per risparmia-
re due soldi hanno collocato
l'impianto in un'area agrico -
la, che costa meno . Ma quei
soldi non sarebbero mancat i
o non mancherebbero se si
trattasse di un inceneritore
da 200 milioni di curo! Ades -
so fanno economie sulle bri-
ciole, quando potevano an-
che averle gratis» .
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Ma i "grillini" replicano al
sindaco anche su un altro
passaggio molto controver-
so dei suo intervento : «Si as -
siste all'apoteosi sul Centr o
di Riciclo, l'impianto pe r
trattare la raccolta differen-
ziata della città, e parte del
rifiuto asciutto del Tmb, sul
modello di Vedelago, Trevi-
so . :Delrio ha (letto, nella se -
rata di Gavassa, che col mo-
dello Vedelago la tariffa rifiu -
ti costerebbe il doppio .
Neanche l'Assessore Ug o
Ferraci, in un'imbarazzata ri -
sposta alla nostra interpel-
lanza sull'argomento, aveva
osato tanto, Ferrari - chiari-
scono i "grillini" - aveva par-
lato di difficoltà a riprodurre
il modello a Reggio, senza
peraltro portare nessuna
prova in tal senso . Ma non a-
veva osato dire che coste-
rebbe il doppio, sapendo be-
nissimo che è una falsità sen-
za fondo e senza appello . Ec -
co spiegati i lapalissiani mo -
tivi : oggi Enia-cren paga ditte

per farsi ritirare i materiali
della raccolta differenziata ,
il Centro Riciclo invece l i
compra, pagandoli a chi fa la
raccolta 7-8 curo a tonnella-
ta . Ciò che ieri era un costo ,
domani potrebbe diventare
un entrata: ci dica come h a
fatto i conti, il Sindaco me-
dico, o chi per lui, dove to-
gliendo un costo e aggiun-
gendo un entrata, invece di
fare un affare si paga il dop-
pio . Balle» .
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